
In Cristo

E' sulla via della vita chi osserva la disciplina, chi trascura la correzione si

smarrisce.
— Proverbi 10:17

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: vita, ascolto, obbedienza

Interpretazione:

La sapienza è uno dei temi fondamentali della Bibbia; essa è indissolubilmente legata ai consigli che

riceviamo da chi ha maggiore esperienza. Il Libro dei Proverbi contiene molti passi che ci esortano a

dare ascolto a tali consigli, e il versetto 10:17 è uno di questi. Il consiglio rappresenta la conoscenza

che acquisiamo dagli altri: una guida che ci insegna come agire in situazioni specifiche e come

prendere decisioni migliori nella nostra vita.

Cosa significa dare ascolto ai consigli?

Il consiglio funge da sentiero che ci guida attraverso la vita, indicandoci la direzione giusta e

aiutandoci a evitare errori che potrebbero arrecarci danno. Dare ascolto ai consigli non significa

soltanto ricevere e mettere in pratica le conoscenze condivise da chi ci circonda, ma anche ascoltare

e accettare le correzioni provenienti da persone che hanno a cuore il nostro bene.

Rifiutare la correzione porta all'errore

Chi rifiuta la correzione — aggrappandosi invece all'orgoglio e al desiderio di avere sempre ragione —

commette un errore. Non dobbiamo dimenticare che siamo esseri umani e, come tali, inclini a

sbagliare. Accettare la correzione e imparare da essa ci aiuta a crescere come individui e a migliorare

giorno dopo giorno.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Con la bocca l'empio rovina il suo prossimo, ma i giusti si salvano con la

scienza.
— Proverbi 11:9

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: pettegolezzo, giustizia, predicazione, saggezza

Interpretazione:

Proverbi 11:9 tratta dell'ipocrisia e della saggezza così come si riflettono nelle nostre parole e azioni.

In questo contesto, l'ipocrita è colui che finge di essere ciò che non è quando interagisce con gli altri,

parlando in modo ingannevole e malevolo; al contrario, i giusti — che agiscono con onestà — non

temono le conseguenze delle proprie parole.

Ipocrisia: un peccato che danneggia gli altri

Quando un ipocrita parla, il suo obiettivo non è esprimere un'opinione sincera o trasmettere

informazioni utili, bensì manipolare gli altri per un tornaconto personale. Proverbi 11:9 indica che tale

comportamento può nuocere a coloro ai quali le parole dell'ipocrita sono rivolte. Comunicare in questo

modo compromette la propria reputazione, l'autostima e le relazioni con gli altri.

Saggezza: l'antidoto all'ipocrisia

La saggezza, d'altra parte, offre un'alternativa: agire e parlare con onestà, chiarezza e sincerità.

Riconoscendo il ruolo che svolgiamo nella vita degli altri, possiamo scegliere le parole con saggezza

ed esprimerci in modo veritiero e costruttivo. Ciò ci consente di confortare, incoraggiare e sostenere il

prossimo, arricchendo così le nostre relazioni e apportando un contributo positivo alla vita altrui.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Lo stolto manifesta subito la sua collera, l'accorto dissimula l'offesa.
— Proverbi 12:16

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: rabbia, autocontrollo, saggezza



Interpretazione:

Nel libro dei Proverbi, capitolo 12, versetto 16, troviamo un saggio consiglio riguardo alla gestione

delle nostre emozioni, in particolare della rabbia. Questo versetto parla di due tipi di persone: lo stolto

e l'uomo prudente. Secondo la Parola di Dio, lo stolto è colui che sfoga immediatamente la propria

rabbia in qualsiasi situazione; la persona prudente, invece, passa sopra alle offese e tiene così sotto

controllo i propri impulsi emotivi.

Chi sono gli stolti?

La Bibbia descrive gli stolti come coloro che agiscono senza considerare le conseguenze delle proprie

azioni e che non lasciano che la saggezza guidi le loro decisioni. Nel contesto di questo versetto, gli

stolti sono coloro che permettono alla rabbia di dettare le loro azioni e le loro parole.

Sebbene la rabbia sia un'emozione naturale, può spingere le persone ad azioni impulsive di cui

spesso si pentono in seguito. È quindi importante imparare l'autocontrollo e non permettere alle

emozioni di prendere il sopravvento.

La prudenza: la chiave per il controllo emotivo

Questo versetto indica inoltre la prudenza come la chiave per controllare le nostre emozioni. La

prudenza è la capacità di riflettere prima di agire o di parlare. Le persone sagge non cedono alla

rabbia; al contrario, riflettono prima di agire e analizzano la situazione per prendere la decisione

migliore possibile.

La prudenza, dunque, ci aiuta a gestire le emozioni e a riflettere prima di agire, impedendoci di cadere

nella trappola della rabbia. Quando ci fermiamo a riflettere, ci rendiamo conto che la rabbia spesso

non è la risposta migliore a una situazione e possiamo cercare modi alternativi per risolvere il

problema.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

La mano operosa ottiene il comando, quella pigra sarà per il lavoro forzato.
— Proverbi 12:24

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: ricompensa, schiavitù, lavoro



Interpretazione:

Il Libro dei Proverbi racchiude la sapienza necessaria per condurre una vita retta e saggia. In Proverbi

12:24, l'autore ci insegna che la diligenza è una virtù che conduce al successo, mentre la negligenza

porta al fallimento.

Cos'è la diligenza?

La diligenza consiste nello svolgere un compito con cura e attenzione costante. È la capacità di

concentrarsi su un obiettivo e di impegnarsi a fondo per raggiungerlo. Nella Bibbia, la diligenza è una

virtù molto apprezzata, come dimostrano altri passi quali Proverbi 10:4: "La mano pigra fa impoverire,

la mano operosa arricchisce".

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Falliscono le decisioni prese senza consultazione, riescono quelle prese da

molti consiglieri.
— Proverbi 15:22

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: pianificazione, predicazione

Interpretazione:

Il Libro dei Proverbi è un tesoro di saggezza che ci insegna a vivere una vita piena e felice, in armonia

con i principi di Dio. Proverbi 15:22 sottolinea l'importanza del consiglio nella nostra vita quotidiana.

Uno degli errori più grandi che possiamo commettere è cercare di fare tutto da soli, senza chiedere

consiglio o attingere alla saggezza altrui. Il consiglio è fondamentale per prendere decisioni importanti

nella vita; senza di esso, i nostri pensieri possono diventare confusi e disordinati.

Cercare consiglieri saggi

Nella vita, dobbiamo cercare consiglieri saggi e circondarci di loro. Nel versetto 15:22, la parola "molti"

si riferisce a una pluralità di consiglieri in grado di aiutarci a prendere decisioni sagge e ponderate. È

quindi importante chiedere consiglio a persone sagge e di fiducia, capaci di guidarci lungo il nostro

cammino.



Possiamo rivolgerci a genitori, amici intimi, mentori e guide spirituali per ricevere consigli. È

importante ricordare che Dio non ci ha creati per vivere nell'isolamento, ma come esseri sociali

destinati a vivere in comunità.

Superare la delusione

Questo versetto mette anche in risalto l'importanza del consiglio nel superare la delusione che può

derivare dalla mancanza di una direzione chiara. Quando ci sentiamo smarriti o confusi, i consigli e la

guida di persone sagge possono aiutarci a ritrovare la giusta prospettiva e ad andare avanti.

Possiamo trovare conforto nella consapevolezza di non essere soli e di avere accanto persone pronte

ad aiutarci.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Non conviene all'insensato un linguaggio elevato, ancor meno al principe un

linguaggio falso.
— Proverbi 17:7

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: menzogna, predicazione, saggezza

Interpretazione:

Il Libro dei Proverbi è una raccolta di saggezza pratica applicabile alla vita quotidiana. Il versetto 7 del

capitolo 17 ci ricorda l'importanza di dire la verità e di usare un linguaggio eloquente e sincero,

anziché mentire — come potrebbero fare principi o leader. Questo versetto sottolinea il ruolo vitale

che la verità svolge nelle nostre parole e azioni, e come la falsità possa avere conseguenze negative

non solo per noi stessi, ma anche per gli altri.

Secondo alcuni studiosi, il termine "stolto" in questo versetto non si riferisce a una persona ignorante,

bensì a qualcuno di ostinato o ribelle. Una tale persona può faticare a comprendere un discorso

eloquente, che implica una comunicazione chiara ed efficace. Pertanto, è fondamentale che chi guida

o influenza gli altri parli con sincerità, usando un linguaggio chiaro e onesto. In caso contrario, si

rischia di generare confusione e sfiducia nel proprio uditorio.

Nel contesto della leadership, è essenziale che chi detiene l'autorità parli con sincerità e apertura,

evitando di usare "labbra bugiarde", come afferma il versetto. Quando un leader inganna o mente,



perde la fiducia dei suoi seguaci. Ciò può non solo alimentare la sfiducia tra il leader e i suoi

collaboratori, ma anche danneggiare l'organizzazione attraverso decisioni e azioni errate.

La veridicità svolge un ruolo chiave in tutte le relazioni interpersonali, sia in ambito familiare che

lavorativo. L'onestà nel parlare favorisce relazioni solide e durature. Inoltre, la sincerità e la chiarezza

aiutano a prevenire inutili malintesi e conflitti.

Al contrario, mentire può avere conseguenze negative sia a breve che a lungo termine. Sebbene

possa sembrare facile mentire nell'immediato per evitare di affrontare la verità, a lungo andare la

menzogna non fa che aggravare la situazione, prolungando un errore o un'idea sbagliata.

In definitiva, questo versetto ci ricorda l'importanza di una comunicazione efficace e onesta. Dicendo

la verità, possiamo costruire relazioni più solide e durature, evitare conflitti inutili e diventare leader più

efficaci. Sebbene essere sempre onesti possa rivelarsi difficile, alla lunga la verità prevale sempre; le

bugie portano solo a conseguenze negative, sia per noi stessi che per chi ci circonda.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Lo stolto non ama la prudenza, ma vuol solo far mostra dei suoi sentimenti.
— Proverbi 18:2

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: egoismo, predicazione, saggezza

Interpretazione:

Il versetto inizia con la parola "stolto". Nella Bibbia, questo termine indica una persona insensata o

ignorante: qualcuno che non ha alcun interesse a imparare o a dare ascolto ai consigli altrui. Tali

individui, al contrario, sono concentrati sulle proprie opinioni e desiderosi di ostentare ciò che sanno.

Questo atteggiamento può rivelarsi pericoloso, poiché alimenta arroganza e superbia, fattori che a

loro volta possono generare conflitti e difficoltà nella vita quotidiana.

La seconda parte del versetto osserva che lo stolto trae piacere non dalla sapienza, bensì dall'esporre

le proprie idee. In altre parole, lo stolto non trova soddisfazione nell'acquisire conoscenza o

comprensione, ma semplicemente nel far sentire la propria voce. Un simile atteggiamento soffoca il

dialogo e lo scambio di idee; se ognuno insiste nell'esprimere la propria opinione senza ascoltare gli

altri, diventa impossibile trovare soluzioni efficaci ai problemi.



Come possiamo, dunque, applicare questo versetto alla nostra vita quotidiana? Innanzitutto,

dobbiamo coltivare un'apertura mentale. È necessario essere disposti ad ascoltare gli altri e a

imparare da loro. Dobbiamo mantenere un atteggiamento umile e riconoscere di non sapere tutto.

Riconoscere che c'è sempre qualcosa di nuovo da imparare è fondamentale per la crescita personale

e per relazioni sane.

In secondo luogo, dobbiamo guardarci dalla superbia e dall'arroganza. Non dovremmo presumere di

avere sempre ragione o di detenere l'unica opinione corretta. Al contrario, dovremmo rispettare i punti

di vista altrui ed essere pronti ad ammettere i nostri errori.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Le parole del calunniatore sono come ghiotti bocconi che scendono in fondo

alle viscere.
— Proverbi 18:8

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: pettegolezzo, predicazione

Interpretazione:

Proverbi 18:8 parla del pettegolezzo e della sua capacità di nuocere alle persone di cui si discute. Il

versetto descrive il pettegolo come qualcuno che pronuncia parole capaci di penetrare nel profondo

dell'anima, indicando che un simile modo di parlare può essere estremamente distruttivo e incidere

profondamente sulle persone oggetto della conversazione.

Cos'è il pettegolezzo secondo la Bibbia?

Il pettegolezzo è una pratica molto diffusa — sebbene spesso condannata sia in ambito ecclesiale che

nel mondo secolare — che consiste nel parlare male di un'altra persona in sua assenza, spesso con

l'intento di recare danno. Come cristiani, dobbiamo ricordare che il pettegolezzo è una forma di

peccato che spesso si manifesta in modi sottili.

Nella Bibbia, il pettegolezzo è associato al concetto di "mormorio" o di "lamentela", un tema presente

in numerosi altri passi. Invece di abbandonarsi a pettegolezzi o lamentele, la Bibbia ci esorta ad

affrontare i problemi e i conflitti direttamente con la persona interessata e a cercare una soluzione

attraverso un dialogo amorevole e costruttivo.



_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

La casa e il patrimonio si ereditano dai padri, ma una moglie assennata è

dono del Signore.
— Proverbi 19:14

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: denaro, relazioni

Interpretazione:

Proverbi 19:14 inizia con le parole: "La casa e il patrimonio si ereditano dai padri". Ciò implica che i

genitori hanno la responsabilità di creare una casa stabile e sicura per la propria famiglia, oltre a

quella di lasciare un'eredità ai figli.

Questo significa che i genitori devono lavorare con impegno per provvedere alla famiglia e garantire

un'abitazione dove vivere dignitosamente e costruire la propria prosperità. Tuttavia, questo compito

non spetta solo ai genitori; è anche il ruolo di una donna prudente.

La donna prudente come dono del Signore

La seconda parte di Proverbi 19:14 afferma che "ma una moglie assennata è dono del Signore". Ciò

significa che una donna saggia e assennata è un dono di Dio per la famiglia. I genitori possono

affidare la cura della casa e della famiglia a una donna prudente.

Una donna prudente è capace di prendere decisioni sagge e di comprendere ciò che è meglio per la

sua famiglia. Riflette prima di agire e si prende cura del benessere di tutti i membri della sua famiglia.

La sua presenza in casa è preziosa, poiché non solo si occupa delle necessità quotidiane, ma si

impegna anche affinché la casa sia un luogo di armonia e pace.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Egli riserva ai giusti la sua protezione, è scudo a coloro che agiscono con

rettitudine.
— Proverbi 2:7

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: Innocente, benedizione, protezione, giustizia

Interpretazione:

Il Libro dei Proverbi è rinomato per la sua sapienza; Proverbi 2:7 descrive Dio come Colui che dona

una sapienza autentica ai giusti. Ma cosa significa essere giusti? In altre parole, una persona giusta è

quella che osserva la legge e agisce con rettitudine. Il termine implica onestà e integrità, descrivendo

chi non devia dal retto cammino.

La sapienza autentica di Dio

Questo versetto ci ricorda che è Dio a donare la sapienza autentica ai giusti. La sapienza che Dio

offre è diversa da quella di questo mondo, incentrata sulla conoscenza e sull'intelletto. La sapienza

divina si fonda sul carattere e sulla relazione con Lui; è una sapienza che proviene dall'alto e ci guida

verso una vita retta.

Uno scudo e una protezione

Oltre a donare sapienza, Dio è il nostro scudo e la nostra protezione. Il versetto afferma che Egli è

uno scudo per coloro che camminano nell'integrità. Ciò significa che chi preserva la propria integrità e

segue la via di Dio gode della Sua protezione. Dio ci difende dalle tentazioni del mondo e ci aiuta a

rimanere saldi nella fede.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8

Tutta la vita l'empio indulge alla cupidigia, mentre il giusto dona senza

risparmiare.
— Proverbi 21:26

Libro: Antico Testamento / Proverbi



Argomenti: desiderio, offrire, avidità, materialismo

Interpretazione:

Il Libro dei Proverbi è uno dei libri più celebri e amati della Bibbia. Al suo interno troviamo preziosi

insegnamenti che ci aiutano a comprendere la sapienza e la giustizia alla base dei principi biblici.

Proverbi 21:26 non fa eccezione, offrendoci spunti di riflessione sull'avidità e sulla rettitudine.

L'avido brama tutto il giorno

Il versetto inizia descrivendo una persona avida che cerca di accumulare ricchezze materiali ed è

disposta a tutto pur di raggiungere tale obiettivo. Il testo afferma che questa persona brama qualcosa

per tutto il giorno, suggerendo una mancanza di pace nella sua corsa verso maggiori ricchezze.

Questa ossessione per l'accumulo di beni materiali può trasformarsi in una vera e propria forma di

schiavitù.

Il concetto di avidità non è nuovo alla Bibbia. Nel Nuovo Testamento, Gesù ci insegna quanto sia vana

la ricerca di ricchezze materiali e come tali cose ci distolgano da ciò che conta davvero. In Matteo

6:24, Gesù afferma: "Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà

l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona".

Il giusto dona senza riserve

D'altra parte, il versetto parla del giusto. Una tale persona non è né egoista né avida; al contrario,

nutre un atteggiamento diverso nei confronti del denaro e dei beni. Il versetto afferma che il giusto

dona senza riserve, lasciando intendere la disponibilità ad aiutare il prossimo e a condividere ciò che

possiede.

Anche Gesù, nel Nuovo Testamento, ha promosso questo atteggiamento disinteressato verso il

denaro e i beni materiali. In Matteo 6:19–21, Egli ci esorta a concentrarci sulle ricchezze spirituali

piuttosto che su quelle materiali. Dice infatti: "Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e

ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né

tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano. Perché là dov'è il tuo

tesoro, sarà anche il tuo cuore".

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Una città smantellata o senza mura tale è l'uomo che non sa dominare la

collera.
— Proverbi 25:28

Libro: Antico Testamento / Proverbi

Argomenti: desiderio, autocontrollo

Interpretazione:

Il Libro dei Proverbi è noto per i suoi saggi consigli e per l'approccio pratico alla vita quotidiana.

Proverbi 25:28 offre un esempio emblematico di ciò che accade quando non riusciamo a controllare le

nostre emozioni e i nostri desideri, permettendo loro di prendere il sopravvento. Invece di essere forte

e salda, la nostra vita interiore diventa come una città in rovina: priva di protezione e stabilità.

Il significato del versetto

Nella sua essenza, questo versetto ci ricorda l'importanza dell'autocontrollo. La vita può sopraffarci ed

emozioni come paura, ansia, tristezza e rabbia hanno il potere di minare il nostro benessere mentale

ed emotivo. Se non prestiamo attenzione, rischiamo di lasciare che siano queste emozioni a dettare il

corso della nostra esistenza, portandoci a compiere scelte sbagliate e a instaurare relazioni negative.

Questo versetto ci invita ad agire in modo proattivo per impedire che tali emozioni dominino la nostra

vita. È fondamentale essere consapevoli delle proprie emozioni e cercare modi sani per esprimerle.

Frenare il proprio spirito non significa reprimere o ignorare le emozioni; significa, piuttosto, imparare a

gestirle in modo efficace e positivo.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


